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IX. 

TORNATA DI LUNEDÌ 8 DICEMBRE 1913 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CARCANO. 

"Sommario. — Sul processo verbale il deputato Tomba parla per fatto personale {pag. 213) = 
Congedo {pag. 214) — Comunicazione della registrazione di un decreto Beale {pag. 214) — 
Il ministro guardasigilli presenta un disegno di legge relativo alla proroga dei termini per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue {pag. 214) = Interrogazioni: del de-
putato Colonna di Cesarò sulla viabilità rurale e risposta scritta del ministro dei lavori pub-
blici {pag. 214); del deputato Stoppato sulla difesa di corsi d'acqua nel Veneto e particolar-
mente nella provincia di Padova e risposta scritta del ministro di lavori pubblici {pag. 214); 
del deputato Samoggia sulVapplicazione della legge contro Valcoolismo e risposta scritta 
del sottosegretario di Stato per l'interno {pag. 215); del deputato Pietro Chiesa sulV oppor-
tunità di chiamare nel consiglio superiore del commercio un rappresentante della federa-
zione degli esercenti e risposta scritta del sottosegretario di Stato per Vagricoltura {pag. 215); 
del deputato Samoggia sulle cattedre ambulanti d'agricoltura e risposta scritta del sottose-
gretario di Stato per Vagricoltura {pag. 215); del deputato Cabrini sul regolamento della 
legge per la tutela giuridica degli emigranti e risposta scritta del sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri {pag. 215)-, dei deputati Pipitone, De Felice-Giuffrida e Marchesano 
sui fatti di Calatafimi e di Trapani e risposta del sottosegretario di Stato per V interno 
{pag. 216-221); dei deputati Capece-Minutolo e Barbera sui provvedimenti per scongiu-
rare nuovi disastri ferroviari e risposta del sottosegretario di Stato per V interno, il quale 
annunzia il miglioramento del deputato Lucchini, ferito nel disastro di Ceccano; il Pre-
sidente fa voti per il suo pronto ristabilimento {pag. 221-222) = Si rimettono ad altra seduta 
due interrogazioni, una del deputato De Giovanni, Valtra del deputato Arca {pag. 222) — In-
terrogazione del deputato Pietriboni sui provvedimenti per le frane nel comune di Chies 
di Alpago {Belluno) e risposta del sottosegretario di Stato per l'interno {pag. 223) — È dif-
ferita una interrogazione del deputato Masini {pag. 223) — Interrogazione del deputato 
Caroti sull'esclusione dagli Stati Uniti degli immigranti analfabeti e risposta del sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri {pag. 224) = Annunzio di interrogazioni, interpel-
lanze e di una proposta di legge {pag. 225-227). 

La seduta comincia alle 14.5. , 

B E L B A L Z O , segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Tomba. Ne 
ha facoltà. 

T O M B A . Due sole parole. L 'a l tro giorno I 
il collega onorevole Modigliani, accennando i 19 

alla mia elezione, si riferì ad alcuni fat t i . 
Debbo dichiarare alla Camerachetut t i questi 
fatt i sono insussistenti; e mi riservo all 'oc-
correnza, se sarà necessario, di dimostrarlo 
dinanzi alla Giunta delle elezioni. 

Riguardo poi all'allusione che l 'onore-
vole Modigliani fece circa una let tera dell'o-
norevole Martini, mi è grato di far noto 
alla Camera che lo stesso illustre parla-
mentare ha lealmente dichiarato che nella 
sua lettera non ha inteso di alludere alla 
mia persona {Benissimo!) 
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P R E S I D E N T E . Di questa dichiarazione ; 
si terrà conto nel processo verbale della 
tornata di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'inten-
derà approvato il processo verbale testé 
letto. 

(È approvato). 
Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giulio A-
lessio, ha chiesto un congedo di giorni due, 
per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti par-
tecipa di avere ammesso a registrazione il 
Regio decreto 4 agosto 19.13, che autorizza 
un nuovo credito straordinario a favore 
del Ministero della guerra per provvedere 
alle spese derivanti dall'occupazione della 
Libia. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E CAMILLO, 
ministro di grazia e giustizia e dei culti. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Proroga dei termini assegnati 
dalla legge 14 luglio 1887 per la commuta-
zione delle prestazioni fondiarie perpetue. 

Propongo che questo disegno di legge sia 
dichiarato urgente e trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge : Proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887 
per la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue. 

L'onorevole ministro propone che que-
sto disegno di legge sia dichiarato urgente, 
e inviato alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Non essendovi osservazioni incontrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposi a scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Co-

lonna di Cesarò « per conoscere qual. conto 
intenda di fare delle niziative di proposte 
di legge per viabilità rurale, della legislatura 
passata e che intenzioni ha di provvedere al 
riguardo, di fronte alle cresciute esigenze 
agricole e commerciali del paese ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Un'autorevole 
Commissione presieduta da Sua Eccellenza 
Quarta e composta di funzionari e di mem-
bri dei due rami del Parlamento ha stu-
diato la importante questione delle strade 
rurali, ed ha formulato in un disegno di 
legge le proposte, che ha ravvisato op-
portune. 

« Si stanno ora esaminando tali proposte 
e da parte di questo Ministero si cercherà 
di compiere siffatto esame con la solleci-
tudine, che la gravità e la complessità della 
questione consentono. 

« Intanto il disegno di legge proposto 
dalla Commissione è stato comunicato agli 
altri dicasteri interessati per averne pre-
sente l'avviso nello studio delle definitive 
proposte da parte del Governo, il quale 
riconosce la grande importanza della que-
stione e sarebbe lieto di poterla adegua-
tamente risolvere. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mini-
stro dei lavori pubblici annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presenta-
ta dal deputato Stoppato per sapere « se egli 
intenda di affrettare la esecuzione di lavori, 
che sono già studiati e pronti, relativi a ma-
nutenzione e difesa di corsi d'acqua nel 
Veneto, e particolarmente nella provincia 
di Padova, i quali non importerebbero 
molto grave spesa e gioverebbero anche â  
diminuire il danno e pericolo della disoc-
cupazione di operai nell'incalzante inverno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero dei 
lavori pubblici sta già predisponendo il 
programma delle opere pubbliche da ese-
guire in questo inverno a sollievo della di-
soccupazione. 

« Tale programma terrà conto anche dei 
progetti allestiti dal Magistrato alle acque 
per le località comprese nella sua giurisdi-
zione,'rfra le quali la provincia di Padova. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
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senta ta dal d e p u t a t o Samoggia « per sa-
pere come avvenga che la recente legge 
contro l 'alcoolismo sia r igorosamente e in 
ogni sua p a r t e app l i ca ta solo in alcune 
Provincie, ment re , in a l t re , non lo è a f f a t to 
o lo è solo parz ia lmente ; e se il Ministero 
stesso non senta la necessità di emana re 
in proposito precise i s t ruzioni da valere per 
t u t t a l ' I t a l i a ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « N o n consta al 
Ministero che la recente legge contro l 'al-
coolismo venga d iversamente appl ica ta se-
condo le va r i e provincie . D ' a l t r a pa r t e le 
istruzioni, finora emana te in proposi to, sono 
state general i ed uniformi per t u t t o il Regno. 

« È bensì vero che, in seguito all 'appli-
cazione di d e t t a legge, che è v e n u t a in f a t t o 
a ledere moltepl ici interessi pr ivat i , sono 
pervenut i al Ministero numerosi vo t i e que-
siti da p a r t e di au to r i t à e di ent i , sui quali 
si è c reduto di a d o t t a r e u n a soluzione de-
finitiva ne l l ' i n t en to di non pregiudicare o 
contraddire le disposizioni del rego lamento 
da emanarsi per l 'esecuzione della legge 
stessa. 

« Tali vo t i e quesiti sono s ta t i peral t ro 
con ogni sol leci tudine so t topos t i all 'esame 
della Commissione incar ica ta di e laborare 
lo schema del regolamento prede t to ; il quale 
è ormai compila to , e sarà rimesso quan to 
prima, pel parere , al Consiglio superiore 
della sani tà ed al Consiglio di S t a t o , se-' 
concio le prescrizioni del l 'ar t icolo 13 della 
legge su c i t a t a cont ro l 'alcoolismo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per l 'agr icol tura , industr ia 
e commercio annunc ia di aver da to rispo-
sta scr i t ta alla in ter rogazione p resen ta t a 
d a r depu ta to P i e t r o Chiesa « per sapere se 
non creda oppo r tuno di ch iamare provvi-
sor iamente a fa r p a r t e del Consiglio su-
periore del commercio un r a p p r e s e n t a n t e 
della Federaz ione degli esercenti i ta l iani 
per darle modo di esprimere il pensiero 
della classe nella compilazione del rego-
lamento per l ' appl icaz ione della legge con-
t ro l 'alcoolismo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La in terroga-
zione del l 'onorevole (Ihiesa P i e t ro sembra 
pa r t a dal p resuppos to che il regolamento 
Per l 'appl icazione della legge contro l 'al-
coolismo debba essere e m a n a t o previo pa-
rere del Consiglio superiore del commercio, 
ciò che non è. Pe rvennero bensì recente-

i m e n t e al Ministero vo t i in ta l senso, e t a l i 
v o t i sono s t a t i proprio in quest i giorni vi-
v a m e n t e r accomanda t i al Ministero dell ' in-
t e rno . Se, come si confida, saranno da esso 
benevolmente accolti , il p roge t to di rego-
lamento di cui t r a t t a s i sarà sot toposto allo 
esame del Consiglio super iore del commer-
cio nella sua prossima r iunione, ed in 
t a l caso non si av rà difficoltà ad ader i re 
alla richiesta del l 'onorevole in te r rogante , 
che un r a p p r e s e n t a n t e della Federaz ione 
degli esercenti i ta l iani sia ch iamato s t raor-
d ina r i amente a f a r p a r t e del Consiglio pre-
de t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A P ALDO ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per l ' agr ico l tura , in-
dustr ia e commercio, annunc ia di aver 
da to r isposta scr i t ta alla in te r rogaz ione pre-
sen t a t a dal d e p u t a t o Samoggia, « se presen-
t e r à , e quando , le promesse p ropos te a fa-
vore delle C a t t e d r e a m b u l a n t i d 'agricol-
t u r a ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Ministero as-
solverà il compi to che si è assunto di assi-
cu ra r e al le Ca t t ed re a m b u l a n t i d 'agricol-
t u r a non solo maggiori mezzi finanziari, 
ma altresì un asset to ta le che, pu r r ispet-
t a n d o n e l ' au tonomia , le ponga in grado di 
svolgere s e r enamen te e t r anqu i l l amen te la 
loro a t t i v i t à in prò del l 'agr icol tura . 

« Devesi, perciò, p rovvedere a che sia 
assicurato, anche in avveni re , un buon re-
c l u t a m e n t o del personale d i re t t ivo o t e -
cnico, compensandone in modo a d e g u a t o 
l ' opera e p r o v v e d e n d o per un t r a t t a m e n t o 
di quiescenza che lo t ranqui l l izzi per l ' av-
venire . 

« I l Ministero di agr icol tura confida di 
po te r p res to p resen ta re al P a r l a m e n t o i 
p r o v v e d i m e n t i che consentano di real izzare 
s i f fat t i proposi t i . 

«Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sot tose-
gre tar io di S t a to per gli affar i esteri an-
nunc ia di aver da to r i spos ta scr i t ta all ' in-
t e r rogaz ione del l 'onorevole Cabrini, « pe r 
sapere quando in t enda provvedere al re-
go l amen to per l 'appl icazione della legge 
sulla tu te la giuridica degli emigrant i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L ' A m m i n i s t r a -
z ione ha già p r o v v e d u t o a nominare u n a 
Commissione con l ' incarico di p r epa ra r e 
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il regolamento per l'esecuzione della legge 
2 agoto 1913, n. 1075, sulla tutela giuridica 
degli emigranti. 

« Avvertesi che la legge è entrata in vi-
gore soltanto il 12 ottobre ultimo scorso e 
che immediatamente si è proceduto alla 
nomina della Commissione con due decreti 
già registrati alla Corte dei conti. 

« A far parte della Commissióne sono 
stati chiamati autorevoli parlamentari, i 
quali hanno particolare competenza in ma-
teria di emigrazione, ed hanno anche preso 
parte attivissima alla discussione della 
legge presso i due rami del Parlamento. 
Fra questi è l'onorevole Cabrini, che avrà 
così modo di seguirne diligentemente i la-
vori. 

« La Commissione è anche composta di 
alcuni funzionari e magistrati la cui coo-
perazione non potrà riuscire che molto pro-
fìcua. 

« Aggiungasi che i signori componenti 
la Commissione sono stati già informati 
dell'incarico loro affidato. 

« Fra breve tempo la Commissione stessa 
sarà convocata per iniziare e svolgere il 
suo compito. Ciò non si è potuto far prima, 
considerando che durante le vacanze par-
lamentari riesce sempre malagevole riu-
nire una Commissione composta principal-
mente di persone appartenenti alle due 
Camere, tanto più nel periodo scorso in 
cui ebbero luogo le elezioni generali poli-
tiche. 

« II sottosegretario di Stato 
« D ì S C A L E A ». 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscritta nell'ordine del giorno d'oggi 
è degli onorevoli Pipitone, Lo Presti, Torto-
rici, al ministro dell'interno « per conoscere 
quali provvedimenti intenda attuare, in se-
guito alle risultanze dell'inchiesta sui fatt i 
deplorevoli, accaduti a Calatafìmi, il giorno 
21 novembre ». 

Connesse con questa interrogazione, sono 
le due seguenti : 

De Felice-Giuffrida, Tortorici, al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
« per sapere, dopo Li fatt i di Calatafìmi e 
di Trapani, se sia stato ripreso l'odioso 
sistema delle provocazioni poliziesche nelle 
pacifiche manifestazioni dei lavoratori della 
terra »; 

Marchesano, Drago, al ministro del-
l 'interno, « per sapere come i fat t i di Cala-
tafìmi e di Trapani si conciliino con la 

» vantata politica di libertà di organizza-
zione ». 

j L'onorevole sottosegretario di Stato per 
I l'interno ha facoltà di rispondere a queste 

interrogazioni. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Da qualche tempo a questa parte, 
i contadini di Calatafìmi, s'agitano per ot-
tenere la riforma dei patt i colonici. Niente 
di male, se l 'agitazione avvenisse nelle for-
me dalla legge consentite; ma essa avviene 
invece nelle forme contrarie alla legge. Un 
comitato d'agitazione ha diffuso un mani-
festo in cui è detto, tra l 'altro: « Compa-
gni, unitevi a noi; noi v'invitiamo a distrug-
gere ed a far violenze ». 

Una voce all' estrema sinistra. Che data ha? 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. La data del 3 novembre 1913. 
Comprenderà la Camera come le auto-

rità si dovessero impressionare, per que-
st'invito di nuova forma; e tanto più s'im-
pressionarono, in quanto purtroppo l'invit® 
ebbe il suo immediato effetto: perchè, il 
21 novembre, cioè poco tempo dopo, quat-
trocento e più contadini si recarono in 
Calatafìmi; a cavallo, armati di bastone; e 
quasi tut t i portando con se sacchi conte-
nenti pietre. 

Non appena le autorità cercarono di 
frenare questa incursione, i contadini in-
cominciarono a lanciare pietre; e resultato 
fu che rimasero feriti un delegato, due ca-
rabinieri e tre militari. Pochissimi feriti, 
con lesioni di nessun conto, vi furono da 
parte dei contadini. 

Dico subito che il fatto, per le sue con-
j seguenze, è stato lieve ; molto più lieve di 

quanto potesse temersi. 
Ad ogni modo, siccome si è riconosciuto 

che un funzionario di pubblica sicurezza 
non aveva saputo prevenire a tempo que-
sti fatti , così il Ministero lo ha trasferito 
in altra sede. 

Si sperava che tutto fosse terminato, 
tanto piùche, debbo dichiararlo ad onore 
degli onorevoli Pipitone e Tortorici, questi 
due egregi colleghi s'intromisero per otte-
nere quella pacificazione che era deside-
rata da tutti , e immagino dovesse anche 
dagli altri interroganti. 

Senonchè, a Trapani, il 3 dicembre, per 
protestare contro i pochi arresti eseguiti, 
ebbe luogo un comizio di oltre millecinque-
cento persone, furono lanciate grida sedi-
ziose, quali: « fuori gli arrestati, abbasso 
la polizia, abbasso la magistratura »; vi 
fu un conflitto e rimasero feriti : un ca-
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pitano ed un t e n e n t e dei E e a l i carabinier i , 
r e n t i c i n q u e a g e n t i del la forza pubbl ica , 
mentre t r a la fo l la si e b b e r o solo due fe-
riti leggermente . I n o l t r e si sequestrarono 
una r i v o l t e l l a e molt i coltel l i . 

Ciò de" to , v o g l i o , a t i t o l o di conclusione, 
invitare l ' o n o r e v o l e Marchesano, c h e non 
da oggi conosco ed a p p r e z z o , a considerare 
l ' inesat tezza d e l l ' a p p r e z z a m e n t o c o n t e n u t o 
nella sua interrogaz ione, dove , a proposito 
dei f a t t i di C a l a t a f ì m i , sol levò il dubbio 
che essi non si possano conci l iare con la 
v a n t a t a pol i t ica di libertà, di organizza-
zione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P i p i t o n e 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodisfatto. 

P I P I T O N E . Io ho p o c a fiducia alle in-
terroga zioni, t a n t o che ne ho presentate po-
chissime, a p p u n t o p e r c h è esse lasc iano spesso 
il t e m p o che t r o v a n o . 

Se i f a t t i si fossero svol t i come ci ha ri-
ferito l ' o n o r e v o l e sot tosegretor io di S t a t o 
dovre i n o n solo d ichiararmi sodisfatto , ma 
deplorare che quei b u o n i contadini d e l l ' A -
gro di C a l a t a f ì m i si c o m p o r t i n o in quel 
modo nel l 'esercizio della l i b e r t à . Ma i f a t t i 
si svolsero e f f e t t i v a m e n t e come ha d e t t o 
l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o ? E c c o 
il p u n t o i n t e r r o g a t i v o , ecco perchè io dico 
che le i n t e r r o g a z i o n i non r a g g i u n g o n o mai 
10 scopo, al quale sono diri t te , imperocché 
da u n a p a r t e si dà u n a versione, d a l l ' a l t r a 
si dà una vers ione a f f a t t o opposta , ed in 
questo caso sia il pubbl ico , sia i d e p u t a t i 
finiscono per credere, secondo il criterio 
della p a r t e pol i t ica cui c iascuno appart iene , 
a l l 'una o a l l ' a l t r a versione. 

P e r ò io ho l ' a b i t u d i n e di sacrif icare al ia 
l ibertà a n c h e l 'amic iz ia , e mi p e r m e t t o di 
af fermare che per i f a t t i del 21 novembre, 
non per i successivi , perchè non pote i ac-
certarl i , ma p e r i f a t t i del 21 n o v e m b r e che 
11 sottosegretar io di S t a t o non è s tato esat-
tamente i n f o r m a t o . . 

E d anche un a l tro m o t i v o mi ha spinto 
a presentare questa interrogazione, e cioè 
quello di r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e della Ca-
mera sopra le condizioni agricole del la 
prov inc ia di T r a p a n i ; perchè questo feno-
meno fino a d ora è isolato; ma, d a t e le 
c o n d i z i o n i economichp del la provincia , esso 
potrebbe estenderai, ed in a v v e n i r e po-
tremmo deplorare a l tr i f a t t i di questo 
genere. 

E v e n g o a l l ' a r g o m e n t o . I c o n t a d i n i del-
l 'agro di C a l a t a f ì m i , q u a n d o si presentarono 
a Calata f ìmi , non a v e v a n o a l t ro scopo che 

quel lo di fare a t t o di so l idar ietà con gli 
a l tr i , che, m e d i a n t e lo sciopero, t e n d e v a n o 
ad o t t e n e r e migl ior i p a t t i agrar i . 

Si p a r l a di bastoni , di pietre. L a s c i o da 
p a r t e il r icercare se e f f e t t i v a m e n t e ci fos-
sero o non ci fossero pietre o bastoni , per-
chè se delle pietre si fece uso, dei b a s t o n i 
no. D u n q u e , q u a n d o non si fa uso di uno 
s t r u m e n t o , che ci sia o non ci sia, non im-
p o r t a ; però delle p ietre si fece uso, ma se 
ne fece uso dopo che era a v v e n u t o quello 
che or ora r icorderò. 

Q u a t t r o c e n t o persone erano paci f ica-
m e n t e r a c c o l t e in u n a p i a z z a di C a l a t a -
fimi, che io conosco : da u n a p a r t e c 'è u n 
g r a n d e fossato , d a l l ' a l t r a u n v i c o l o s tret-
t issimo, dal quale so l tanto due persone a 
c a v a l l o possono passare . I l c a p o della po-
l iz ia, e v o i a v e t e r iconosciuto che era dal ia 
p a r t e del t o r t o , p e r c h è lo a v e t e p u n i t o , 
i n t i m ò loro di sciogl iersi . V o g l i o a n c h e am-
m e t t e r e che q u e s t ' o r d i n e sia s t a t o g iust i -
ficato dal p u n t o di v i s t a del n u m e r o degli 
a s s e m b r a t i in una c i t t à pac i f ica , m a , dopo 
d a t o l ' o r d i n e di sciogl iersi , in una p i a z z a 
p i c c o l a , s e n z ' a l t r o s fogo che un v i c o l o dove 
non p a s s a n o che due persone, mi pare che 
si s a r e b b e d o v u t o dare un certo periodo 
di t e m p o p r i m a di v e n i r e alle a r m i . E i n -
v e c e , s u b i t o dopo dato 1' ordine di scio-
gliersi , senza nemmeno a v e r s u o n a t o gl i 
squilli , là per là, si fece u n a car ica di ca-
v a l l e r i a ; cosicché quel la g e n t e che si t ro-
v a v a chiusa t r a il fossato e la c a v a l l e r i a , 
che cosa d o v e v a f a r e ì S c a p p a r e non p o -
t e v a , p e r c h è n o n c 'era d o v e scappare , ed 
a l lora io d o m a n d o se sia lecito far car iche 
di cava l ler ia contro g e n t e inerme e pacif ica. . . 

Una voce a destra. E i bas toni ì (Com-
menti). 

P I P I T O N E . Ci f u r o n o dei ferit i da sas-
sate fra i f u n z i o n a r i di p u b b l i c a s icurezza. 
Ma q u a n d o ? P r i m a o dopo o r d i n a t a la ca-
r ica ? 

A m e r isul ta , per t e s t i m o n i a n z a di per-
sone a u t o r e v o l i di t u t t i i par t i t i , c o m p r e s o 
il s indaco di Ca la ta f ìmi , che, se q u a l c h e 
sasso f u lanc ia to , f u lanc iato prec isamente 
dopo, q u a n d o cioè quel la g e n t e si v i d e per-
d u t a di f r o n t e al le s c i a b o l a t e della c a v a l -
leria, cosicché non s a p e n d o come s fuggire 
al per ico lo , r e a g ì con qualche sassata ed 
a n c h e con q u a l c h e colpo di redini , cioè con 
q u a l c h e colpo di quel la fune con la quale 
si t r a t t i e n e l ' a n i m a l e . Ma a m e pare che 
siamo nel caso prev is to dal codice penale , 
cioè di un f u n z i o n a r i o che c o n a t t o arb i -
t rar io ecceda i l imit i del le propr ie f u n z i o n i r 
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per cui, quando si reagisce, si reagisce le-
gi t t imamente . 

Io ho presentato questa interrogazione 
non t an to per deplorare i f a t t i quanto per 
deplorare gli arresti, perchè l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to ha voluto coprire 
col silenzio ciò che si riferisce agli arrest i , 
mentre egli deve sapere che ci sono cinque 
o sei persone arrestate, che debbono rispon-
dere di oltraggio e di violenza alla forza 
pubblica. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'au tor i tà giudiziaria deve deci-
dere, 

P I P I T O N E . Ma i verbali di oltraggio e 
di violenza li fanno i funzionari di pub-
blica sicurezza; ora, quando un funzionario 
di pubblica sicurezza ha la coscienza poco 
puli ta, e sa di non aver f a t t o precisamente 
il proprio dovere,1 non deve arr ivare fino 
al punto di met tere in galera della gente 
per farla rimanere là per parecchi giorni, 
in quanto che si sa che gli arrestat i non 
possono avere nemmeno la libertà provvi-
soria. , 

Dunque il deplorevole fa t to avvenne 
perchè nel primo momento non ci fu un 
funzionario di pubblica sicurezza che avesse 
quella serenità d'animo, quella coscienza 
dei propri doveri che era necessaria per far 
procedere pacificamente lo sciopero comin-
ciato per la questione dei pa t t i agrari . 
Possono dopo i contadini aver forse ecce-
du to ; ma la pr ima provocazione venne dai 
vostri funzionari ; quindi è bene che voi 
facciate una inchiesta più severa di quel la 
che è s ta ta f a t t a , e diate anche l'esempio 
di mandare avant i al magistrato non solo 
i contadini i quali reagiscono legi t t ima-
mente alla violenza, ma anche i funziona ri 
che esercitano la violenza impunemen te . 
Io quindi non posso dichiararmi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non so 
che cosa abbia risposto l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to circa i f a t t i di T r a -
pani.. . 

MARCHESATO. Lo può immaginare. . . 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ...ma imma-

gino, come mi dice il collega Marchesano, 
ciò che egli avrà potuto dire. Certo è che 
t u t t o avrebbe dovuto fa re 1' onorevole 
sottosegretario di S ta to meno che giustifi-
care la condot ta della pubblica sicurezza 
di Trapani . 

Per Calatafimi ha det to che i contadini 
erano armat i di bastoni ed avevano lan-
ciato dei sassi; ma per Trapani non può 
negare che l 'autor i tà di pubblica sicurezza 
era s ta ta richiesta del permesso di un pub-
blico comizio in una determinata piazza e 
aveva anche consentito che si formasse un 
corteo seguendo un determinato itinerario. 

I contadini di Calatafimi e di al tr i cen-
tr i popolosi arrivano, si riuniscono fuori 
della città di Trapani (noti la Camera: fuor i 
della città) e seguono l 'itinerario che era 
stato prescritto, ma all'ingresso della ci t tà 
vengono aggrediti dalla forza pubblica, ar-
mata di nerbi. 

Onorevole sottosegretario di Sta to , ella 
potrà dire che qualche contadino avrà ti-
ra to in seguito qualche sasso; ma io de-
ploro che si . sia t r a t t a to di un sasso sol-
tanto , perchè quando l 'autor i tà di pubblica 
sicurezza permet te un comizio ed un corteo, 
e dopo si fa t rovare nascosta a l l ' en t ra ta 
della ci t tà per aggredire coloro a cui ave-
va dato il permesso e del comizio e del cor-
teo, commette un'aggressione delittuosa, 
e alle aggressioni si risponde, e lo stesso 
onorevole sottosegretario di Stato non do-
vrebbe t rovare ciò esagerato non dico 
opponendo forza a forza, ma opponendo 
una certa energia a difesa del proprio dir i t to. 

ALTOBELLI . Lo dice il codice penale: 
si t r a t t a di legittima difesa. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Nella tesi siamo d'accordo, ma 
nel f a t to no. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
le ricordo i termini assegnati dal regola-
mento per lo svolgimento delle interroga-
zioni... 

DE F E L I C E G I U F F R I D A . M a io nonho 
ancora oltrepassato i cinque minuti . Sono il 
deputa to che più osserva il regolamento ! 
(Ilarità). 

Ma c'è ancora qualche cosa di più, ono-
revoli colleghi. Ohe cosa fa la pubblica si-
curezza? Divide il corteo in due, lascia 
passare i dirigenti del corteo, i capi, e t r a t -
t iene la folla dei contadini . Lascia che i 
dirigenti restino liberi, e aggredisce i con-
tadini . Una violenza veramente selvaggia. 

I Borboni non fecero mai nulla di si-
mile! I Borboni procedettero contro i capi, 
mai contro le masse.••Voi seguite il siste-
ma opposto; lasciate liberi i capi e aggre-
dite le masse ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice , 
la prego di non fare così strani confront i ! 
{Approvazioni). 
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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo so che 
lei, che sbarcò in Sicilia coi Mille, non venne 
per ciò; ella venne con Garibaldi per fare 
l ' I tal ia unita e l ibera.. . 

P R E S I D E N T E . A p p u n t o per questo mi 
commuove il sentir paragonare le condizioni 
di oggi a quelle di un passato tanto triste ! 
D a v v e r o non possono esservi termini di 
analogia fra i due periodi. ( Vivissime ap-
provazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . . . . ma quei 
prodi non vennero per organizzare una po-
lizia capace di Commettere questi selvaggi 
atti di v iolenza. {Commenti). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole De Felice, ella non ha 
inteso l 'elenco dei ferit i . Questi sono fat t i ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . El la cono-
sce solo l 'elenco dei ferit i della parte della 
pubblica sicurezza, ferimenti a v v e n u t i , del 
resto, dopo la brutale aggressione... e il 
lancio di un sasso dopo l 'aggressione è poca 
cosa, onorevole sottosegretario di S ta to ! 
Commenti). Io conosco l 'elenco dei fer i t i 
dalla parte dei contadini, che ella non co-
nosce, perchè essi, temendo la persecuzione 
del l 'autorità di pubblica sicurezza e dell 'au-
torità giudiziaria, hanno creduto opportuno 
nascondersi. 

Ascolti , l ' onorevole Presidente , che ha 
combattuto con Garibaldi per la l ibera-
zione della Sicilia, ascolti ciò che dalia-pub-
blica sicurezza è stato f a t t o laggiù. 

Dopo avere aggredito i contadini nel 
modo che ho detto, da una parte la forza 
pubbl ica impedì loro l'ingresso in città, 
mentre dal l 'a l tra parte la cavalleria impe-
diva la r i t irata ! 

Onorevole sottosegretario di Stato , io 
non so a che mirino, a così breve distanza, 
questi sintomi violenti di repressione. Se 
volete tornare indietro, io vi a v v e r t o che ciò 
non sarà mai possibile; se il Governo ha 
intenzione di tornare indietro, noi abbiamo 
intenzione di organizzare la resistenza, 
{Commenti) e non solo la resistenza a sas-
sate. Noi siamo perl 'esercizio calmo e sereno 
della l ibertà di riunione e di associazione... 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. S iamo d'accordo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L ' a b b i a m o 
g u a d a g n a t a qui, mecLiante l 'appoggio di 
uomini che ora siedono al Governo e che 
hanno dimenticato questa pagina che illu-
strava il loro passato. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per. 
l'interno. Non 1' hanno dimenticato a f fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se la con-
quista del diritto di riunione e di associa-
zione, che abbiamo raggiunta mercè l 'ostru-
zionismo parlamentare, ci sarà lontanamente 
contesa dalla pubblica sicurezza, onorevole 
sottosegretario d i s t a t o , accolga. . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Siamo d 'accordo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...la mia leale 
dichiarazione: noi opporremo la forza alla 
forza. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marchesa-
no ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R C H E S A N O . L a questione, dice l 'o-
norevole sottosegretario d i s t a t o , è di f a t t o : 
e per far conoscere alla Camera come sono 
andat i i fat t i , egli ha letto un rapporto del-
l ' ispettore che ha raccolto soltanto le di-
chiarazioni degli agenti , cioè di una delle 
parti . Ora non voglio leggere le dichiara-
zioni degli altri, perchè cadrei nello stesso 
peccato. Però c'è modo di cercare d 'appu-
rare la ver i tà , ed è di rivolgersi non al Gior-
nale di Sicilia, che è costituzionalissimo, m a 
può avere una lontana idea sovversiva, ma 
al giornale ministerialissimo dell 'Isola, VOra, 
che è il più ministeriale dei giornali d ' I ta l ia , 
ma non t r o v a che il Ministero fa bene spe-
cialmente quando fa male. L'Ora può ser-
vire di controllo per la verità dei fat t i . Or-
bene, onorevole Falcioni, lei è stato infor-
mato male in tut to , in t u t t o . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo contesto. 

M A R C H E S A N O . Creda a me, vedrà che 
il suo giornale, perchè E l l a ci deve credere 
un pochino nell 'Ora, il suo giornale le dà 
torto sotto t u t t i gli aspetti . 

Quanto ai precedenti, ella dice che l 'a-
gitazione legitt ima negli scopi, era f a t t a con 
mezzi non legi t t imi: ora l 'agitazione era 
f a t t a per voi, signori deputat i , perchè i 
contadini rec lamavano che si applicasse 
quella legge per il Mezzogiorno che voi 
avete v o t a t o , e che per quanto r iguarda i 
proprietari della Sicilia, auspice il Governo 
che d o v r e b b e eseguirla, è le t tera m o r t a . 
N o n rec lamavano che l 'applicazione della 
legge; questo è il loro delitto fondamen-
tale, e come la rec lamavano ? Con che 
mezzi 

L'Ora del l '11 novembre, prima che a v -
venissero i fa t t i , occupandosi del l 'ag i ta-
zione, dice che si t r a t t a di modificare i 
patt i agrari ancora angarici , secondo la 
legge del Mezzogiorno e poi aggiunge : « Ri-
leviamo, per debito di cronaca, la maniera 
pacifica con cui v iene condotto il presente 
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sciopero e vogl iamo a u g u r a r c i che la san-
t i t à di questa lo t t a non si d iscompagni mai 
da quel l 'onestà di mezzi senza la quale non 
può esservi mai civi l tà , vero progresso so-
ciale ». 

. F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Molto b e n e ! 

M A R C H E S A T O . Ciò era pubbl ica to l ' i l 
novembre . Ho poco fa d o m a n d a t o la d a t a 
del manifesto; esso ha la d a t a del 3, m a 
questo è un t rucco , pe rchè il giorno 10 il 
g iornale minister iale c o n s t a t a v a , per debi to 
di cronaca, la c ivi l tà con cui si procede 
nella lo t t a . 

D u n q u e ella è i n fo rma to male. . . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. È lei che è in fo rmato male! 
M A R C H E S A T O . Ma scusi, io m' informo 

dal suo giornale. Se io ìe facessi leggere le 
l e t t e r e che ho qui, vi sarebbe ben altro, ma 
10 mi conten to del suo giornale. 

Veniamo ai f a t t i del 21. I l Giornale di 
Sicilia n a t u r a l m e n t e riferisce i f a t t i in modo 
più grave. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano, 
ricordo anche a lei le disposizioni del rego-
lamento . 

M A R C H E S A T O . Le conosco, signor Pre-
sidente, e mi l imiterò a leggere brevemente 
le notizie dei giornali . 

Leggo L'Ora: « Dopo un breve percorso 
per le vie del paese (i duecen to contad in i 
A^enuti in a iu to degli scioperanti , a dimo-
strare la loro solidarietà) , si r idussero in 
Piazza d o t t o r Nicolò Mazara ». L 'onorevole 
Falc ioni ha d e t t o che erano a cavallo, ar-
ma t i di p ie t re e di bas toni ; bas terebbe già 
11 genere de l l ' a rma per d imost rare che non 
è possibile che delle persone a cavallo si 
armino di pietre . Golìa fu a t t e r r a t o da David, 
ma David era a p i ed i ! (Commenti). 

I l giornale minis ter ia le non par la ne di 
p ie t re nò di bas toni , dice quale fu 3a ra-
gione per cui si domandò lo scioglimento 
di questa dimostrazione, ragione p u r a m e n t e 
formale . Le violenze avvennero dopo. A 
questo p u n t o bisogna fa r no to che « non 
essendo 1' au to r i t à di pubbl ica sicurezza 
s t a t a p reavv i sa ta , come per legge, del co-
mizio, che doveva aver luogo, fu v ie ta to a 
quei c i t t ad in i qualsiasi manifes taz ione e 
qualsiasi a ssembramento ». 

« Cosicché men t re erano paci f icamente 
r iuni t i ad ascoltare il professore Yasile c h e l i 
i nv i t ava senz 'a l t ro a sciogliersi e a r i to rna re 
alle loro case... » questo era il discorso sov-
versivo che in quel momento seguiva «... ar-
r iva di corsa u n drappel lo di caval ler ia , al 

comando del delegato Lo Piano . . . » che è 
s ta to t ras loca to per deliziare a l t r i c i t ta -
dini. . . 

Una voce. È poco, t roppo p o c o ! 
M A R C H E S A N O . « ...il quale dopo avere 

i n t ima to a voce di sbandars i ordina ai ca-
valleggieri di car icare la folla p r ima che i 
leghist i avessero a v u t o il t empo di muo-
vere un passo, bloccat i com'e rano da t u t t e 
le pa r t i ». 

Yi sono, dice il g iornale , s e t t e fer i t i di 
sciabola n a t u r a l m e n t e nascosti ; e questo è 
un al t ro pun to in cui il vos t ro giornale v i 
smentisce. 

Si è de t t o che gli onorevol i P ip i tone e 
Tortor ic i si in t romisero per la pacificazione: 
anche questo non è vero. Io ho qui il di-
scorso P ip i tone , e l 'onorevole Tortorici , che 
è p resen te ; p o t r e b b e sment i rmi . Egli disse 
che ven iva per renders i i n t e r p r e t e del giu-
sto sdegno dei c i t tad in i , e disse che se la 
r ivendicaz ione non fosse a n d a t a a v a n t i per 
via legale, anche egli si sa rebbe messo a 
c ap i t ana r l a per a l t ra via, perchè non si fa 
in terveni re la caval ler ia due vol te . Quind i 
anche circa il discorso la pubb l i ca sicu-
rezza vi ha r iferi to male, t a n t o per non 
sbagliare. 

Del f a t t o di T rapan i , no ta t e , l'Ora ha 
due versioni : la versione dei leghisti e la 
versione che dichiara essere quella della 
pubbl ica sicurezza. P e r i leghist i si t r a t t a 
d 'una 4 aggressione, in cui è fe r i to De Fe -
lice; per la pubbl ica sicurezza pa re che i 
d imos t r an t i in p iazza Stovigl iai , o per la 
via Giovan B a t t i s t a F a r d ella, avessero 
a m m a z z a t o qua lcuno ! Invece no ; emisero 
gr ida sediziose : « abbasso la pubbl ica sicu-
rezza, il Governo, ìa mag i s t r a tu ra ! », recla-
m a n d o ins i s ten temente la l iberazione degli 
a r r e s t a t i di Cal a t a fimi e p roponendo d 'an-
dare al carcere per farl i l iberare . 

Ora, poiché l ' i t inerar io s tabi l i to per il 
cor teo non m e n a v a verso le carceri , se i 
con tad in i avessero dev ia to da questo per-
corso, sarebbe s t a to logico r icondurveì i . 
Ma ciò non era ; si ebbero solo le gr ida ; 
« abbasso la polizia ed il Governo » (questo 
sarebbe il del i t to capi tale) , ed allora a v v e n -
nero le car iche di cavalleria. 

El la dice che non ci f u rono fer i t i . Sfido 
io ! Ma come ? Vuole che ci siano dei fer i t i 
che si v a d a n o a fars i c o n d a n n a r e alla re-
clusione a t i to lo di cura ! Essi si v a n t a n e 
invece delle sc iabolate a v u t e ! 

Si è f a t t a u n a legge per ga ran t i r e che 
i p a t t i agra r i non siano cambia t i in p a t t i 
i l legit t imi, e il Governo non fa nul la per 
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farla applicare ; e quando i contadini vo-
gliono farla applicare da sè, la pubblica si-
curezza li piglia a sciabolate e il Governo 
dice che hanno torto ! 

Se si continua così, creda il Governo 
che i nostri contadini non sono agnelli 
da sgozzare, e se non c'è chi li met ta sulla 
giusta via, ce li metteremo noi. Ci pensi il 
Governo! (Commenti). 

P E E S I B E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Capece-Minutolo, al ministro 
dei, lavori pubblici, « per sapere quali prov-
vedimenti tecnici e disciplinari si adotte-
ranno per scongiurare nuovi disastri sulla 
linea Roma-Napoli ». 

Nell'assenza del sottosegretario di S t a t o 
per i lavori pubblici, ha facol tà di rispon-
dere l 'onorevole sottosegretario per l ' in-
terno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di rispondere contempora-
neamente anche all ' interrogazione presen-
tata dall 'onorevole Barbera, « per sapere, 
se e quali provvedimenti egli intenda adot-
tare per porre pronto efficace riparo allo 
impressionante ripetersi di disastri ferro-
viari causati da errori di deviatori ». 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Le interrogazioni degli onorevoli 
Capece-Minutolo e B a r b e r a mirano anzi-
tut to a conoscere in linea generica quali 
sono i provvedimenti che il Ministero dei 
lavori pubblici intende di dover prendere 
per prevenire i disastri ferroviari, che, a 
detta loro, si succedono frequentemente. 

C A P E C E - M I N U T O L O . A detta di tut t i ! 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. In secondo luogo a conoscere qua-
li provvedimenti si intenda di prendere per 
prevenire i f a t t i verificatisi lungo la linea 
Roma-Napoli . 

Per quanto riguarda in genere la pre-
venzione dei disastri, ricorderò alla Came-
ra che, a quanto mi hanno informato, si è 
provveduto, con graduale estensione, alla 
applicazione dei sistemi di sicurezza nelle 
stazioni e sulle linee, consistenti in impianti 
di deviatoi, di ferma-scambi di sicurezza, 
di apparati centrali per riunire in un unico 
posto la manovra degli scambi, e, infine, in 
impianti di blocchi sulle linee di maggior 
traffico. 

Per tal i provvedimenti si è già spesa la 
somma di dodici milioni, dal 1905 ad oggi; 
sono state impiantate 200 cabine di appa-
rati centrali con un numero complessivo di 
oltre 4,000 leve ; sono stati dotat i del bloc-

co circa 400 chilometri di linea, distribuiti 
in 130 sezioni ; e nell'esercizio in corso è 
prevista per tal i lavori la spesa di due mi-
lioni di lire, da erogarsi in base a legge che 
è già stata approvata dal Par lamento. 

Venendo alla linea Roma-Napoli , cui si 
riferisce l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
pece-Minutolo, avverto che la linea Roma-
Napoli è tu t ta armata a doppio binario, 
con impianti di stazioni generalmente più 
che adeguati alla necessità del traffico, ed, 
ha quindi una potenzial i tà ta le da potere 
servire senza inconveniente alcuno ad un 
traffico anche notevolmente più grande 
dell 'attuale. I l ministro dei lavori pubblici 
avverte che il disastro di Ceccano non si 
deve attribuire a deficienza di mezzi, ma 
più che altro all 'inosservanza delle dispo-
sizioni regolamentari . In seguito agli accer-
tament i che vennero fatt i , il Ministero ha 
creduto di ordinare un'inchiesta, i resultati 
della quale mi riservo di comunicare alla 
Camera non appena ne avrò notizia, se 
l 'onorevole interrogante crederà d'insistere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Capece-Mi-
nutolo ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

C A P E C E - M I N U T O L O . L ' o n o r e v o l e Fa l -
cioni nel rispondere la prima volta a una 
interrogazione riguardante il Ministero dei 
lavori pubblici, dichiarò la propria incom-
petenza. Quale incompetenza non dovrei 
dichiarare io, e non soltanto per quanto 
riguarda il Ministero dei lavori pubblici , di 
fronte a lui ì 

Ad ogni modo credo di compiere un do-
vere, che è quello di richiamare un poco 
l 'attenzione del Governo e della Direzione-
generale delle ferrovie su questi continui 
disastri ferroviari che avvengono, non sol-
tanto sulla linea Roma-Napoli alla limi-
t a t a mia interrogazione, ma in t u t t a l ' I t a -
lia. Ier i a Milano è avvenuto un altro di-
sastro ferroviario, e ciò che preoccupa di 
più è proprio quello che ha detto l 'onore-
vole sottosegretario di S tato , e cioè che si 
sono spesi dodici milioni, che il tronco Roma-
Napoli ha il doppio binario, e che si spen-
deranno altri due milioni. 

Allora io domando : se con t u t t e queste 
spese abbiamo ora più disastri di prima, 
noi con il progresso non facciamo che in-
coraggiare nuovi disastri. 

Ad ogni modo la mancanza delle cosi-
dette cabine di blocco, deve certamente 
contribuire alla frequenza di questi disa-
stri. Sulla l inea Roma-Napol i abbiamo 

i avuto un disastro il mese scorso con la per» 
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di ta di molte vite, ne abbiamo avu to un al-
tro in questo mese presso la stazione di Cec-
cano, dove lo stesso giorno si era già ve-
rificato un deragliamento di t reni . 

Ora. o signori, la veri tà è che il perso-
nale dei deviatori è mal paga to . Questi di-
sgraziati, in v i r tù del Regio decreto del 1907, 
non hanno che lire 2.10 al giorno, e ment re 
il decreto dice che non debbono lavorare 
più di dieci ore al giorno, c'è l 'ar t icolo 5,. 
proprio dello stesso decreto, il quale dice: 
« Allorquando il periodo lavorat ivo com-
prende un lavoro superiore alle ore dieci ecc. » 

Dunque da una pa r t e si dice che i de-
viatori debbono lavorare dieci ore, e dal-
l ' a l t ra c'è invece un articolo che abolisce 
il precedente , e conferma che possono la-
vorare oltre dieci ore ! Ora comprenderete 
bene, onorevoli colleghi, che un povero de-
v ia tore mal pagato è in condizioni fìsiche 
ta l i da non poter certo resistere ad un la-
voro come il suo. Eviden temente queste 
condizioni contribuiscono alla frequenza dei 
disastri. 

Comprendo che l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to non è responsabile di t u t t o 
questo; ma io esprimo queste modeste osser-
vazioni, sperando che la Direzione generale 
delle ferrovie voglia tenerne conto. 

Ma la .circostanza più grave, r i levata da 
qua ran ta e più depu ta t i nostri colleghi che 
quella sera si t r ovavano a Ceccano, è che, 
mentre il regolamento prescrive che in t u t t e 
le stazioni vi siano medicinali, quella sera 
alla stazione di Ceccano non v 'era assolu-
tamente nulla. Se il manicomio di Cec-
cano non avesse provveduto i medicinali 
necessari i poveri fer i t i sarebbero rimasti 
per' ore e ore abbandonat i . 

Ora io sono, lo dichiaro subito, un am-
miratore dell'esercizio di S t a to delle fer-
rovie, perchè riconosco che con esso si sono 
raggiunti in I tal ia grandi progressi, e pos-
siamo davvero essere orgogliosi della no-
stra organizzazione ferroviaria, e ammetto 
che per un disastro non dobbiamo sconfes-
sare t u t t a questa opera meravigliosa; ma 
ciò non mi esime dal dovere di r i levarne 
gli errori e dal l ' invocare che ad essi si r ipari . 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ho chiesto di par lare non per ri-
spondere alle argomentazioni dell 'onorevole 
interrogante, ma per fare alla Camera una 
comunicazione che certo farà piacere a t u t t i . 
Poiché in questi giorni i giornali hanno 

annunziato che dello scontro recente era 
s ta to vi t t ima l 'onorevole Angelo Lucchini, 
r ido t to in gravissime condizioni, ho tele-
fona to al prefet to di Napoli per avere no-
tizie, ed egli mi ha risposto che la guari-
gione dell 'onorevole Lucchini è invece im-
minente. Credo che saremo t u t t i d 'accordo 
nell 'esprimere i nostr i migliori augurii al 
nostro carissimo collega. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Mi associo di gran cuore 
agli augurii espressi dall 'onorevole sottose-
gretario di Stato per la piena e pronta gua-
rigione del nostro amato collega, onorevole 
Lucchini . (Vive approvazioni). 

Non essendo presente l 'onorevole Bar-
bera, s ' in tende r i t i ra ta la sua interroga-
zione, di cui si è testé da ta le t tura . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Giovanni.. . 

S ICHEL. A nome del collega De Gio-
vanni chiedo che questa interrogazione sia 
rimessa al 12 corrente, insieme con le a l t re 
che si riferiscono allo stesso argomento. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. In tendevo fare anche io la stessa 
domanda, 

S ICHEL. Allora siamo d 'accordo. 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Una volta tanto! . . . (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 

è dunque rimessa al 12 corrente. 
Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 

Arcà, al ministro dell ' interno, « per sapere 
se e quali provvedimenti saranno presi per 
evi tare la ripetizione di f a t t i delit tuosi nel 
circondario di Palmi, dovut i al contegno, 
alle inf rammet tenze ed alle tolleranze deb 
l ' autor i tà politica locale in occasione del-
l 'u l t ima lot ta elettorale. 

L'onorevole sottosegretario per l ' in terno 
ha facoltà di rispondere. 
SI FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi trovo nella necessità di dover 
chiedere il differimento di questa interroga-
zione; perchè essa concerne f a t t i che interes-
sano una elezione, la quale è t u t t o r a dinanzi 
alla Giunta delle elezioni. Credo che sia nel-
l'interesse di t u t t i il differirla, per poter poi 
svolgerla in seguito con piena conoscenza 
di causa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L 'onorevole 
sottosegretario di Sta to fa uso di una fa-
coltà consentitagli dal regolamento. 

ARCA. Non sono d 'accordo per questo 
differimento, perchè non r i tengo menoma-
mente che l'elezione non conval ida ta del 
collegio di Ci t tanova abbia alcuna rela-
zione con la mia interrogazione. Questa r i-
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guarda fatti delittuosi che, pur avendo rap-
porti con quell'elezione, non riguardano 
punto le questioni su cui deve decidere la 
Ginnta delle elezioni, per lo meno nei ri-
guardi del titolare, diciamo così, della ele-
zione medesima. 

Non credo che l'argomento della mia in-
terrogazione possa avervi alcuna influenza, 
perchè io ho interrogato l'onorevole sotto-
segretario di Stato su fatt i delittuosi e spe-
cificatamente su un assassinio avvenuto po-
chi giorni fa, per ragioni elettorali sì, ma 
che, secondo me, è il risultato, un effetto 
immediato della complicità e dell'assoluto 
accordo dell 'autorità di pubblica sicurezza 
con la malavita del circondario di Palmi, 
per quanto riguarda l'azione svolta prima, 
durante e dopo l'elezione nel collegio di 
Cittanova. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arca, ella 
non può entrare nel merito della interroga-
zione. 

AECÀ. Sta bene. L'onorevole sottose-
gretario di Stato ha dichiarato di differire 
la risposta, ed io replicherò a suo tempo. 

Ora ho soltanto voluto dire le ragioni 
per cui non sono d'accordo con lui, circa i 
motivi del differimento. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pietriboni, al ministro dei 
lavori pubblici, « sui provvedimenti urgenti 
reclamati dalle condizioni di pericolo in 
cui versa il comune di Ohies di Alpago 
(Belluno) per il franamento ivi verifica-
tosi». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'ufficiale del Genio civile di Bel-
luno ha compilato un progetto dell'importo 
di lire 136 mila, che è stato ritenuto me-
ritevole di approvazione, dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici e dal Consiglio 
di Stato. Ma pertanto, per non lasciare 
perdurare uno stato di cose pericoloso, 
prima di avere l'autorizzazione definitiva, 
il Ministero dei lavori pubblici ha messo 
a disposizione del Genio civile una somma 
di lire 5 mila, per l'immediata esecuzione 
del progetto. Se questa somma non sarà 
sufficiente, sarà aumentata, fino a che non 
intervenga il provvedimento, definitivo e si 
possa dar corso a tutt i i lavori che desi-
dera l'onorevole interrogante. 

Spero che con queste dichiarazioni l'o-
norevole interrogante si dichiarerà questa 
volta sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R I B O N I . Mi ha indotto a presen-
tare questa interrogazione la grave preoc-
cupazione in cui mi trovava io e molti altri, 
di fronte al progressivo lavorìo dell'infiltra-
mento delle a(cque, che mette in grande pe-
ricolo quella borgata, nella quale alcune 
case sono già crollate, altre stanno per 
crollare, e la cui popolazione vive in uno 
stato di continua agitazione. 

È verissimo che l'Ufficio del Genio ci-
vile ha presentato il suo progetto che è 
stato approvato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ma è vero altresì che i la-
vori non sono stati cominciati e che, se si 
r i tarda ancora, quando si cominceranno, 
probabilmente le condizioni saranno tal-
mente peggiorate che quei lavori non sa-
ranno più sufficienti ed adatti . 

Ora io chiedo se il provvedere con una 
somma così esigua, come quella di cinque 
mila lire, mentre poi il Governo ha fa-
coltà di intervenire con una somma mag-
giore, sia mettere riparo a così gravi pe-
ricoli. 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
dice che la somma potrà essere aumentata. 
Io mi dichiarerò sodisfatto, purché si fac-
cia immediatamente. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Masini, al ministro della pub-
blica istruzione, « per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere per far cessare i 
gravi inconvenienti che si verificano nelle 
scuole comunali di Certaldo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione scrive che, per ra-
gioni di ufficio, è assente da Roma. Chiede 
quindi, col consenso dell'onorevole Masini, 
che questa interrogazione sia differita. 

Segue un'altra interrogazione dello stesso 
onorevole Masini, ai ministri di agricoltura, 
industria e commercio e delle finanze, « sulla 
progettata chiusura di alcuni stabilimenti 
per la fabbricazione dello zucchero ». 

L'onorevole Masini ha dichiarato di ri-
tirare questa interrogazione, poiché sullo 
stesso argomento è stata presentata un'in-
terpellanza. 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Caroti, Rondani, Mazzoni, Samoggia, Modi-
gliani, Treves, Masini, Bussi, Beltrami, Qua-
glino, Pietro Chiesa, Cavallera, Basaglia, 
Todeschini, Morgari, Gay, Piccinato, Monte-
martini, Graziadei, Agnini, Pescetti, Pucci , 
Soglia, Raimondo, Cagnoni, Sichel, Mu-
satti, Merloni, Senape, Bocco i, Cavallari, 
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Maffi, al ministro degli affari esteri, « per 
sapere quali provvedimenti intenda pren-
dere in riguardo alla esclusione dagli S tat i 
Uniti degli immigranti analfabeti minac-
ciata in seguito alla presentazione di ana-
logo progetto di legge avvenuta il 4 cor-
rente alla Camera dei Rappresentanti in 
Washington, D. 0 . ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La questione sollevata dal-
l'onorevole Caroti non è nuova. È il ripe-
tersi di una proposta inibitoria che è stata 
altre volte sottoposta ai poteri rappresen-
tat ivi della Repubblica JSTord-Americana. 
L'azione diplomatica dei vari Governi in-
teressati si è svolta nel passato con ogni 
efficacia presso il Governo centrale degli 
S ta t i Uniti e certamente ha giovato a ri-
tardare la realizzazione di questa proposta 
che ripetutamente è stata sottomessa al 
giudizio della Camera dei Rappresentanti e 
del Senato. Oggi ci ritroviamo di fronte 
alla proposta Burnett , la quale ripete, in 
fondo, il concetto della proposta Dillin-
gham e di altri bills i quali erano sempre 
ispirati al concetto di limitare l'immigra-
zione negli Stat i Uniti. Questa limitazione 
aveva specialmente di mira l'esclusione de-
gli analfabeti. JSTon potendo trovare altro 
elemento inibitorio, si cercava di diminuire 
il numero degli immigranti mediante l'ap-
plicazione di detta misura, e si stabilivano 
anche tassativamente alcune norme di e-
same che potessero servire di elemento in-
dicatore, diciamo così, per dimostrare l 'al-
fabetismo degli immigranti. Yi erano altre 
forme che rendevano più severa l'immigra-
zione, e tra queste, in una proposta vi era 
anche l'idea di ispettori e di ispettrici viag-
gianti a bordo dei transatlantici. Questione 
molto grave, e che si era dibattuta anche 
a proposito delle disposizioni che la Re-
pubblica argentina aveva creduto di emet-
tere, e che poi fortunatamente, con un con-
cordato col Governo italiano, ritirò. 

Che cosa debbo rispondere all'onorevole 
Caroti? Si tratta di un provvedimento (ed 
ella che è stato lungamente nel territorio 
degli S tat i Uniti lo sa) che è penetrato 
nella opinione pubblica del mondo politico 
americano; si t rat ta di un provvedimento 
di carattere interno. E l'unico rimedio che 
potrebbe adottare il Governo italiano (ol-
tre un'azione diplomatica presso il Governo 
americano, per impedire a che si realizzi 
la proposta) sarebbe di intensificare un or-

j dinamento scolastico atto a diminuire il 
numero degli analfabeti che vogliono emi-
grare, cioè di preparare questi emigranti a 
che possano sopportare lo esame deside-

| rato dai parlamentari degli S tat i Uniti. 
; Ora l'onorevole Caroti sa che questa or-
j ganizzazione scolastica si è già iniziata, che 
| vi sono già scuole in att ività. Queste scuole 

hanno o no corrisposto all 'obbiettivo che 
si voleva raggiungere? Ecco il quesito. In-
dubbiamente se esse non hanno corrisposto 
io posso assicurare l'onorevole Caroti (che 
richiama l'attenzione del Governo su que-
sto gravissimo argomento, reso anche più 
grave dalle condizioni di disoccupazione 
interna nostra), che il Commissariato del-
l'emigrazione esaminerà con ogni cura il 
problema, affinchè sia intensificata la orga-
nizzazione scolastica specializzata per gli 
emigranti, a fine che se il progetto diventa 
legge, la nostra emigrazione possa sicura-
mente avviarsi ai territori della Repub-
blica JSTord-Americana. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caroti ha 
facoltà di dichiarare.se sia sodisfatto. 

CAROTI. I quotidiani inglesi del 5 cor-
rente riproducevano la seguente notizia da 
Washington: « Mister Burnett , presidente del 
Comitato parlamentare per l' emigrazione, ha 
ripresentato il così detto immigration-~bill, il 
quale ebbe già il voto dell'ex-presidente de-
gli Stati Uniti, Taft . I l bill richiede che l'e-
migrante sappia leggere e scrivere in qual-
che idioma. Contro quel bill sorse forte oppo-
sizione specialmente dagli Ebrei, in quanto 
avrebbe escluso molti dei loro correligio-
nari ». 

Quale sarà questa volta l'esito del nuov® 
bill presentato % È un po' diffìcile dirsi; per 
quanto io ritenga che questa volta il bill 
sarà approvato, come la volta scorsa, dalla 
Camera e dal Senato, e non avrà il veto 
del Presidente. Perchè si sa che il Presi-
dente attuale Wilson è personalmente con-
trario alla immigrazione di undesirables cioè 
d'individui i quali non abbiano quelle ca-
ratteristiche che gli Americani ritengono 

! doversi richiedere per gli immigranti nel 
loro paese. I l Presidente Wilson ha fatto 
verbalmente dichiarazioni a tale effetto e 
ne ha pur fatte in scritto in parecchie opere 
abbastanza importanti da lui compilate. 

Per noi la questione ha importanza im-
mensa sotto due aspetti. In primo luogo 
per il danno materiale che può derivare al 
nostro paese quando gli Stat i Uniti chiu-
dano le loro porte di accesso ad oltre il 
quaranta per cento della nostra emigra-
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zione; perchè le statistiche raccolte dall'Uf-
icio del lavoro di New-York - da quel-
l'Ufficio del lavoro, che tanto improvvida-
mente fu abolito per falsa economia - le 
quali ci danno che nel 1910 il 41.03 per cento 
della nostra emigrazione negli Stat i Uniti, 
è costituita da analfabeti. 

Ora per noi il danno è enorme, perchè 
c'è di fronte a noi una grave questione in-
terna che non si sa come risolvere. 

Ora che la disoccupazione va aumen-
tando grandemente, perchè tut te le energie 
fattive del paese sono impegnate nell'in-
fausta impresa libica, come si potrà risol-
vere,questo problema, aggravato dal fatto 
che tante migliaia di lavoratori non po-
tranno più penetrare negli S ta t i Uniti, oggi 
che anche nell'America del Sud la nostra 
emigrazione è vivamente ostacolata ? 

Nei riguardi degli Stati Uniti non tro-
viamo da fare alcun biasimo, perchè la 
borghesia degli S tat i Uniti ha bisogno di 
fare i propri interessi. Prima, quando aveva 
bisogno di migliaia di braccia, favoriva e 
sollecitava l'immigrazione, e quanto più gli 
operai erano ignoranti ed avevano pochi 
bisogni, tanto più volentieri li accet tava 
negli Stat i Uniti. Oggi invece che negli 
Stati Uniti si è raccolta un'immensa ri-
serva di disoccupati, e migliaia di cittadini 
emigrano nel Canadà per godere migliori con-
dizioni di vita, oggi che vediamo colalo Stan-
dard of life abbassato al di sotto di quello 
che fosse dieci, venti anni fa; oggi che an-
che gli elementi emigrati in America dalle 
regioni attorno al bacino del Mediterraneo 
si trovano a vivere in disagio, perchè il 
vivere è enormemente rincarito ; ora che 
questi elementi sono turbolenti (come lo 
hanno dimostrato gli scioperi della Pennsyil-
vania e del West Virginia e di altri Stat i ) , 
oggi la borghesia americana non ha più biso-
gno di richiamare a sè delle braccia e per-
ciò fa una politica contraria all'immigra-
zione straniera. F a solo eccezione, il Pro-
gressive Party che sembra favorire la li-
bertà dell'immigrazione, ma sappiamo che 
questo partito è il rappresentante politico 
dello Steel Trust e di aitri che hanno biso-
gno di molte braccia a buon mercato, men-
tre il paese non vuole più l'immigrazione 
di gente che non abbia quelle date carat-
teristiche che esso desidera. 

Che cosa può fare il Governo, che cosa 
possiamo far noi 1 II Governo dice che non 
può far niente; dice che intensificherà l'i-
struzione e che ha creato delle scuole; ma 
queste scuole non hanno dato utili risultati; e 

questi provvedimenti sono stati inutili ®d 
inefficaci. 

Non so davvero come il nostro Govern® 
potrà risolvere questo gravissimo problema; 
ma ho detto che per noi il fatto è im-
portante anche sotto gli aspetti degli am-
maestramenti che ne possiamo trarre. Mi 
rammento (ed io ero allora ancor giovi-
netto) quando il nostro paese si trovò in 
preda ad un'altra grande ubriacatura; si 
t rat tava della conquista dell 'Eritrea, anche 
allora si diceva che dovevano trovarsi in 
Africa enormi ricchezze e l'onore del paese 
e della bandiera ! Ma anche allora si sono 
sperperate centinaia di milioni. 

Ah ! se queste centinaia di milioni si 
fossero spese a beneficio dell'istruzione pub-
blica del nostro paese, non avremmo più 
certamente il 40 per cento di analfabeti, 
ed i nostri emigranti potrebbero penetrare, 
negli S tat i Uniti a fronte alta e potreb-
bero contribuire al risorgimento morale e 
materiale della nostra nazione. (Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sul contegno e sulle 
violenze dei funzionari della pubblica si-
curezza e degli agenti della forza pubblica 
avutisi in Gualtieri Emilia nel 20 ottobre 
1913 in occasione di riunioni elettorali. 

« Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, se intenda presentare il promesso 
disegno di legge per la sistemazione e mi-
glioramento del personale delle Regie can-
t ine sperimentali, dei vivai e dei Regi olei-
fici. 

« Rizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se sia per pren-
dere alcuna risoluzione sullo stato perico-
loso degli edifìci monchi che rimangono 
nella città di Messina. 

« Toscano ». 
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« I sottoscritti chiedono ci' interrogare 
il ministro dell' interno, per sapere se, dopo 
gii affidamenti dati, non creda opportuno 
risolvere senza maggiori indugi la questione 
del regolamento-tipo, relativo al servizio 
e diritti degli infermieri degli ospedali e 
dei manicomi. 

« Siche!, Trampolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 1 

ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere quali provvedimenti inten-
dano di adottare, anche per ragioni di or-
dine pubblico, in vista del fatto che a Santa 
Domenica Vittoria (Messina), da più di un 
mese manca completamente l'acqua pota-
bile, tanto da costringere i cittadini ad 
usare altr'acqua fangosa ed inquinata, con 
evidenti, inevitabili danni e pericoli. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quale prov-
vedimento intenda adottare in seguito alla 
pubblicazione di due vignette del giornale 
Avanti!, n. 338, del 6 dicembre!913, che offen-
dono la Casa Savoia ed i sentimenti della 
grandissima maggioranza del popolo ita-
liano. 

« Euspoli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come intenda provvedere alla cronica de-
ficienza dei titolari delle- preture in Sar-
degna. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere le ragioni per cui Prefettura 
e Genio civile di Eeggio Emilia non ab-
biano ancora dato corso ad alcun esame e 
preso alcun provvedimento intorno ad un 
progetto di costruzione di un ponte sul Po 
da Guastalla a Dosola, che da oltre un anno 
è stato debitamente approvato dal Consor-
zio relativo e spedito da egual tempo a 
quella Prefettura. 

« Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e del tesoro circa 
l'ingiustificabile ritardo, per cui, a trecento 
funzionari delle cancellerie giudiziarie col-
locati a riposo in base alla legge' 1° lu-
glio 1911, non viene ancora liquidata la 
dovuta pensione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sui prov-
vedimenti per la pronta attuazione del ser-
vizio di portalettere per le frazioni del co-
mune di Eogno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste sulla ritardata apertura-
delie ricevitorie di terza classe a Bossico e 
Gorno. (L' interrogaìite chiede la risposta 
scritta). 

« Paolo Bonomi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
è a conoscenza dei modi imperfetti con cui 
furono eseguite le bonifiche dell'agro di Si-
niscoìa e se intenda di porvi riparo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
quali risoluzioni intenda adottare al fine 
di ottenere che siano rispettati i diritti ac-
quisiti dalle maestre in soprannumero in 
base alla legge 4 giugno 1909, di fronte alla 
interpretazione retroattiva data da alcuni 
provveditori all'articolo 71 del regolamento 
6 aprile 1913, n. 552, secondo la quale ven-
nero retrocesse parecchie titolari di terze 
maschili, diminuendosi così i posti vacanti 
di prima e di seconda. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sui provvedi-
menti che intenda prendere per le preture 
vacanti nel circondario di isTuoro. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della marina per conoscere se è 
suo intendimento mantenere in servizio gli 
operai avventizi addetti al Regio cantiere 
di Castellammare di Stabia. (L'interrogante 
chiede la risposta scrit'a). 

1 « Pispoli ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere a 
che punto si trovino gli studi o le tratta-
tive per il riscatto della ferrovia Parma-
Guastalla-Suzzara esercita dalla Società 
Veneta. (Z7 interrogante chiede la risposta\ 
scritta). 

« Sichel ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica sul r i t a r - • 
dato pagamen to al comune di Ve r tova del 
concorso per l ' a r r edamen to del locale sco-
lastico pel quale i n t e rvenne il collaudo fa-
vorevole fin dal l 'apr i le 1912. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica per cono-
scere il mot ivo per cui g l ' i spe t tor i scola-
stici della circoscrizione di Cassano al J o -
nio (Cosenza) vengono così spesso cambia t i 
o dest inat i ad a l t r i servizi, e perchè ancora 
se ne lascia scoperto il posto con grave d a n n o 
de l l ' andamento scolastico. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Chidichimo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica per sapere 
in base a. quali f aco l t à abbia creduto di 
poter es tendere ai membr i dei p a t r o n a t i 
scolastici med ian te l ' a r t icolo 2 del regola-
mento 2 gennaio 1913, n. 604, le incompat i -
bilità sancite dalla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, e dal r e l a t ivo regolamento per i 
membri della Congregazione di car i tà . 

« Meda ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' interpel lare i 

ministri del tesoro e del l ' i s t ruzione p u b -
blica per sapere se i n t endano faci l i tare i 
mezzi per la costruzione degli edifìzi sco-
lastici, con templa t i dal la legge 4 giugno 1911 
sull ' istruzione e lementare e popolare . 

« Corniani ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 

le t te sa ranno inscri t te nel l 'ordine del gior-
no, t r asmet tendos i ai ministri competen t i 

quelle per le quali si chiede la r isposta 
scr i t ta . 

Anche le in terpe l lanz ? saranno inscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, qualora i ministr i 
in teressat i non vi si oppongano nel t e rmine 
rego lamenta re . 

Annunzio di una propos ta di legge. 
P R E S I D E Ì s T E . L 'onorevole Marazzi ha 

p re sen ta to u n a propos ta di legge. 
Sarà t rasmessa agli Uffici. 
La seduta è to l t a alle 1 5 . 1 5 . 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Votazione per la nomina: 

di due membr i del Consiglio di a m -
minis t raz ione del fondo speciale di rel i-
gione e di beneficenza nella c i t t à di E orna;. 

di q u a t t r o commissari per la vigi lanza 
sugli I s t i t u t i di emissione e sulla circola-
zione di S t a to e bancar ia ; 

di due componen t i il Consiglio cen-
t r a l e delle scuole i t a l iane al l 'es tero. 

3. Seguito- della discussione in torno al-
l ' indirizzo di r isposta al discorso della Co-
rona . 

P R O F , EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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